
LA GAZZETTA D’ACQUI i

Domenica, il teatro  Dagna, il quale 
non si apre che nelle occasioni solenni, 
m assim e per beneficenza, era  gremito 
di gentili signore e di cittadini, la platea 
non era  zeppa, ma abbastanza popolata. 
Si eseguirono nientemeno che dodici nu­
meri: sei di musica vocale ed a ltre ttan ti 
di istrum entale.

Basta enunciare queste cifre per com­
prendere essere difficile dare un reso­
conto dettagliato del concerto. Ne par­
leremo a grandi tra tti. Superato il primo 
panico, naturalissim o, per chi affronta 
per la prim a volta il giudizio del pub­
blico in un Teatro, e più ancora natu­
rale tra ttandosi di giovinetti e di ra ­
gazzi, ie cose procedettero bene, ed in 
modo da m eritare gli elogi sinceri degli 
intelligenti e degli im parziali.

Gli applausi sinceri, -insistenti non 
mancarono: il coro dei Vespri Siciliani 
fu bissato. E a  proposito di cori, dob­
biamo dire che oramai essi sono per­
fettam ente am m aestrati. Trovammo una 
novità, cioè i ragazzetti dalle voci 
bianche che cantarono cogli adulti, e 
diremo francam ente che se ne ricavò un 
beireffetto. Ci piacque poi il modo re­
ciso con cui le due guide delie voci 
bianche battevano il tempo.

I l clou del concerto e ra  il tenore 
Montecucchi. Si sapeva che egli aveva 
cominciato a studiare m usica per la ca­
sualità  di , avere, una se ra  dell’esta te 
scorsa, cantato sulla pubblica via, e di 
essere stato sentito dal m aestro Battioni. 
Questi s ’incaricò subito d ’insegnargli la 
musica, e glie la insegnò per davvero. 
Bravo il tenorinol ha cantato  con garbo, 
con espressione, pronuncia chiaram ente, 
e la sua voce, dacché è coltivata, ha 
molto guadagnato per tim bro e per e- 
stensione. Noi gli auguriam o una splen­
dida carriera: badi però che la via che 
gli resta  a percorrere prim a di esporsi, 
in  un ’opera in musica, è lunga ed aspra; 
studii e non si scoraggi, e sopratutto  
non dimentichi il bravo m aestro, che è 
quegli che gli avrà procurato  una ri­
sorsa, alla quale egli non pensava.

Nella parte  istrum entale notammo 
progresso vero nei lilipuziani violini; ci 
piacque la fan tasia  per orchestra sul 
Trovatore, molto bene istrum entata  dal 
m aestro per far em ergere i suoi solisti: 
bravi il clarino e il bombardino. Udimmo 
con piacere i due solisti di contrabasso 
e di corno: istrum enti poco adatti per 
concerto, massim e il primo: essi ci hanno 
sorpresi per la loro intonazione e per le 
difficoltà superate.

Bene il flauto, con una intonazione 
a ltre ttan to  dolce, quanto perfetta.

Comprende ognuno che gli istrom enti 
tu t t ’altro che fini, il tim or panico natu­
rale  in chi si p resen ta  per la prim a 
volta alla ribalta , sono tu t t ’altro che 
elementi di successo: ed appunto tenuto 
calcolo di ciò, noi non possiamo che 
applaudire, come fece il pubblico, e agli 
allievi e al m aestro, a cui i prim i re­
galarono un calamaio ed un elegante 
mazzo di fiori.

Chiudiamo questo nostro cenno, esor­
tando i giovani allievi a continuare nello 
studio, a non stancarsi, ed a corrispon­
dere così degnam ente e alle fatiche del 
m aestro, e alla aspettazione del pub­
blico: esortando i genitori a  m andare i 
loro figli alla scuola di m usica, che oltre 
al non causare alcuna spesa, arreca loro 
grandi benefici.
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Ci scrivono da Roccaverano: 
Questioni scolastiche — Il Delegato

scolastico di Roccaverano lece sospendere 
lo stipendio ad un maestro -e ad una 
m aestra  delle scuole di quelle frazioni.

E ciò per soddisfare ai copiosi e quo­
tidiani reclami sporti dai genitori, in ­
dignati per la scandalosa negligenza 
dell’uno e dell’altra , che senza autoriz­
zazione alcuna nè giustificato motivo, 
si sarebbero perfino arbitrati a tener 
chiuse le rispettive scuole per due o 
tre  settim ane di seguito.

La sospensione della paga non è 
che un temporario ripiego adottato in 
pendenza del giudizio di quella Giunta 
e della Direzione del Consiglio scolastico: 
am m essa quindi la legittim ità dei re­
clami, non puossi a meno di attendere 
una m isura conforme alle leggi, e tale 
da servire di ammaestramento a quanti 
m aestri ritenessero di infrangere impu­
nemente gli assunti impegni.

Sotto questo rapporto va adunque en­
comiato il procedere di quel Delegato, che 
ancora una volta ci porge l’occasione di 
am m irare come ai doveri della carica 
egli sappia sacrificare ogni sua conve­
nienza personale.

(Segue la Filma.)

LA SETTIMANA
Foliteam a A.cquese —

Continua la serie delle sue rappresen­
tazioni la  compagnia Brunorini-Mezzetti; 

'  e grazie alla valentia della maggior parte 
degli elem enti di cui essa è composta 
ed alla felice, a rtis tica  scelta delle pro­
duzioni, cresce seralm ente il concorso 
del pubblico e la soddisfazione generale.

Nella settim ana abbiamo assistito al- 
l ’Amico Fritz, quel gioiello di idillio 
scenico di Erckm an -  C hatrian , alla 
Moglie Ideale, lo splendido lavoro del 
P raga; all 'Avvocato Veneziano del Gol- 
doni.

La recita di questa  graziosa commedia 
del Goldoni fu preceduta dalla le ttu ra  
di una bella conferenza dell’egregio avv. 
Attilio Giardini. Il giovane e studioso con­
cittadino espose in essa i motivi per cui 
credeva opportuno far precedere a questo 
avoro, di recente rimesso alla luce, del- 
’im mortale commediografo alcune pa­

role sue; e venendo quindi a discorrere 
particolarm ente del Goldoni illustrò le 
qualità per cui i suoi lavori si m anten­
gono sempre freschi, graziosi, simpatici; 
pose a raffronto il suo modo di com­
prendere la scena e quello con cui è 
compresa dai moderni a u to r i , facendo 
spiccare i difetti di questi ; e torminò 
coll’invitare a non disperare dell’arte  
che in questa patria  nostra è posta così 
alta in tu tti i cuori. Fu m eritam ente 
applaudito perchè espose molti concetti 
e giusti e sani; perchè dimostrò di co­
noscere a fondo il tema su cui volle in­
tra ttenere  il suo uditorio, e di saperlo 
tra tta re  con eleganza di forma.

Tornando alla compagnia Brunorini 
faremo, per concludere, i meritati elogi 
alla triade Mozzetti, Brunorini e Morelli, 
i capisaldi della schiera; al Mezzetti 
sem pre intelligente e spigliato artis ta  ; 
al B runorini, il gentile ed arguto bril­
lante, al Morelli, giovane studioso e 
corretto  sempre. La signora I,. Marini 
fu b rava assai nella Moglie Ideale; g ra ­
ziosa sem pre la signorina Piccinini. Fi­
niamo, come al solito , con una parola 
d’incoraggiam ento al pubblico, il quale 
del resto  accorre numeroso aL poli­
team a e dim ostra sempre più di apprez­
zare le buone doti della compagnia 
Brunorini.,
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L a  veglia danzante datasi 
sabato scorso al Casino riuscì quale noi 
prevedevamo, e cioè soddisfacentissim a 
per ogni rispetto . Ce no compiaciamo 
sinceram ente, dolenti che la tirann ia  
dello spazio non ci perm etta di darne 
quel resoconto che vorremmo.

Ispettore di IPulizia U r­
bana — Ci si domanda por .le tte ra  
quale fu l’esito del concorso por il posto 
d ’ispetto re  di pulizia urbana, facendo 
commenti su lla  preferenza accordata ad 
un m ilitare in congedo.

Quanto a tali commenti non spetta  
a noi il rispondere; siam o però in grado, 
di appagare il desiderio di chi ci ha 
scritto , constatando che la carica in pa­
rola fu accordata al sig. Goglino Biagio 
ex maresciallo dei carabinieri della s ta ­
zione di Acqui.

U n portafoglio, contenente una 
piccola somma, fu trovato nel pomeriggio 
di ieri in via Vittorio Em anuele II, in 
vicinanza della Torre, dal sig. Cazzola 
Luigi, capo calzolaio all’Ospedale.

Chi l ’ha sm arrito  può riaverlo da lui 
recandosi non più tardi di venerdì nel 
suo negozio in via Vittorio Em anuele e 
dandogli le indicazioni necessarie per 
constatarne la proprietà.

Dopo venerdì il sig. Cazzola rim etterà  
il portafoglio al Municipio.

Crediamo m eritata una parola di lode 
al sig. Cazzola per l’atto di onestà che 
egli compie colla consegna del p o rta ­
foglio.

Arresto — Venne lunedì a rres ta to  
certo B. ubbriaco, per aver, come si vo­
cifera, insultato una guardia municipale. 
Taluni però vorrebbero che avesse ten­
tato qualche cosa di peggio per la fer­
rovia, il che non è assolutam ente vero.

Teatro Bruzzone in Strevi
— Rinviata per m alattia del prim o a t­
tore signor Scovazzi Ignazio farm acista 
la preannunciata recita di beneficenza, 
questa solo domenica potè aver luogo. 
Dolenti, per cause tu tta  affatto indipen­
denti dalla nostra buona volontà, di non 
aver potuto assistere alla rappresen ta­
zione, siamo costretti fare a  fidanza sul 
giudizio d’un nostro reporter, e lo fac­
ciamo tanto più volentieri, inquantochè 
il giudizio non potrebbe, sotto tu tti i 
rapporti, essere più lusinghiero per tu tti 
quanti li attori grandi e piccini elio 
presero parte alla rappresentazione.

Il dramma la Colpa vendica la colpa 
di Giacometti, ornai conosciuto irto di 
situazioni drammatiche e di difficoltà 
non poche, ebbe un successo completo. 
Il miracolo è dovuto a ll’intelligente d i­
rezione dello Scovazzi, il quale in terpretò

ex professo, la difficile parte  di Edoardo 
W awerleng, con quella vis comica tu tta  
sua  particolare, e che strappò più di 
una volta l’applauso irrefrenato.

Nel campo femminino la signorina 
Damasio Petronilla fu inarrivabile; ed il 
pubblico en tusiasta  lo fu largo m erita­
m ente di ripetuti e calorosi applausi.

Anche la graziosa signora Teresina 
Scovazzi, m aestra, sostenne con brio, con 
vivacità, spigliatezza, azione, e con una 
verve degna di menzione la difficile sua  
parte  di Catte ri na Reiward, e riscosse 
i battim ani del pubblico scelto c nume­
roso.

Al felicissimo esito contribuirono non 
poco le signorine Bobbio E rnestina che 
so la cavò anche per benino a ttirandosi 
subito le generali sim patie nel prologo 
che precedette il dram ma: od Ida Brovia 
ed i signori Brovia, Braggio, M arotti c 
Bruzzone.

Moralmente e m aterialm ente fe lic is­
sim a fu adunque la serata , ed i pove­
relli beneficati non avranno che parole 
di benedizione pei filodrammatici Stre- 
vesi, i quali di tanto in tanto mettono 
in pratica il motto: divertirsi benefi­
cando.

I nostri com plim enti adunque a tu tti, 
ed auguri! di....  bis in idem.

M alversazioni — Da mercoledì 
sera fa il giro nella nostra  città, con 
infiniti commenti; la  voce di un fatto 
biasimevole per l ’ am m inistrazione del 
nostro reggimento d ’artig lieria .. Si parla  
di non poche sottrazioni di foraggi, biada, 
ece., per opera di qualche s o tt’ufficialo 
che d’accordo con piccoli com mercianti 
manutengoli l ’avrebbero sm erciato clan­
destinam ente a scopo ben inteso di lucro.

Già vennero operati perquisizioni ed 
arrosti che condussero a buon risultato. 
Le indagini tu tto ra  continuano, o lasciano 
sperare che avremo presto  un po’ più 
di luce su questo losco affare.

ACQUI -  TIPOGRAFIA S DINA 
S. D ina , Gerente Responsabile.

M a la t tie  l i  ORECCHI, NASO, COLA
Il R u tto i*  R IC C I  di Savona, giti primo 

assistente nella clinica per le malattie di 
O re c c lii-N u s o -G u l»  del doti. ClnUellier 
di Parigi (anni 1887-88) e S p e c i a l i s t a  
in detto ramo, riceve ogni giorno, non fe­
stivo, dalle una alle due pom., alla dome­
nica dalle 9 alle 11 ant.

Trovasi riccamente fornito di tutto lo 
strumentario attualmente in uso nella cura 
operativa del C r u p  (Intubazione, Tracheo­
tomia).
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P O P O L I ! ....
Chi vuole o l io  f in is s im o  ma proprio T o s c a u o  

Corra, ma senza indugi, da l , u i g i n  d o v a n o
Il quale ne lo smercia eh’ è dolce come un bar....
Ma que ’nda piò la rim a se Apollo u n ’ iv i suctir?

Qual b u r r o  voleva dirvi che buono n’ è il mio olio,
Ma qui, per Dio, le M u se  lasciaronmi in imbroglio....
Però torno a invocarle per n’aver forza a dire:
Chi vuole u u  o l io  e x t r a  adesso sa dov’ire.

È u n  o l io  che puoi bersi e vi fu pur qualcuno 
Che ne beve un decilitro staman da me a digiuno. 
Insomma, ognun lo provi la gente del.... mio sesso.... 
Donnine, per cambiare, fate ancor voi lo stesso.

Perù non iscordate d’uvei senipr’ i ....  manott
Perché ai temp chi curo... ni capisse eh... sachcrloft!... 
’S da via e poi spùrd sempre la posta ansòma ai dnè 
Cumc, pir trop, tant vote m’ è capita aisò me!....

Se via si da a fido, o per dir me’ a credenza....
’N bel dì non s’ han più soldi, merci se’n resta senza 
E cuntacjion, cuntagio, ua finis poi anidra,
Dop ben d’ vei travaià, d’ andò ’nsanta malora!....

Chi vuol poi paste fine, focaccie e panettoni
Proprio dei più scelti, sul serio, e dei più buoni;
Vadi pur dal suddetto l lo v n n ;  Via Bollente 
E mai non andrà via, certo, comprando niente....

No, perchè là vedranno ’gni merce sopraffina,
Roba da far venire in bocca l’acquolina
Ai ghiotti ed a coloro che diconsi non ghiotti....
C’ è anche i panettoni ZU N EIiEI d i  H izzu tfc i.
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Album della Ricamatrice
28 pagine di gran formato, 

variati disegni ed elegantis­
sima copertina. Si spedisco 
franco in qualunque città del 
Regno per L. 3  anticipate.

Rivolgersi alla Tipografia 
Dina.


